 

	Legge 5/6/2003, n. 131 – Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

	


	      E’ stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale,  Serie Generale, n.  132 del 10 giugno 2003 la legge indicata in oggetto che, in particolare nella parte dedicata all’attuazione dell’articolo 117 della Costituzione in materia di legislazione regionale, contiene disposizioni di diretto interesse anche per l’ordinamento sportivo. 

     Infatti la voce “ordinamento sportivo”, a seguito dell’emanazione della legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001, è compresa tra le materie in cui alle Regioni è attribuita potestà legislativa concorrente.

A tale riguardo il comma 3 dell’art. 1 della legge in questione ribadisce che nelle materie appartenenti alla legislazione concorrente, le Regioni esercitano  la potestà legislativa nell’ambito dei principi fondamentali espressamente determinati dallo Stato o, in difetto, quali desumibili dalle leggi statali vigenti.
     Il successivo comma 4 stabilisce inoltre che in sede di prima applicazione, per orientare l’iniziativa legislativa dello Stato e delle Regioni fino all’entrata in vigore delle leggi con le quali il Parlamento definirà i nuovi principi fondamentali, il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con i Ministri interessati, uno o più decreti legislativi meramente ricognitivi dei principi fondamentali che si traggono dalle leggi vigenti, nelle materie previste dall’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, attenendosi ai principi della esclusività, adeguatezza, chiarezza, proporzionalità ed omogeneità.
     Nella predisposizione dei suddetti decreti il Governo dovrà attenersi ai seguenti criteri direttivi:
a)     individuazione dei principi fondamentali per settori organici della materia in base a criteri oggettivi desumibili dal complesso delle funzioni e da quelle affini, presupposte, strumentali e complementari, e in modo da salvaguardare la potestà legislativa riconosciuta alle Regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;
b)     considerazione prioritaria, ai fini dell’individuazione dei principi fondamentali, delle disposizioni statali rilevanti per garantire l’unità giuridica ed economica, la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, il rispetto delle norme e dei trattati internazionali e della normativa comunitaria, la tutela dell’incolumità e della sicurezza pubblica, nonché  il rispetto dei principi generali in materia di procedimenti amministrativi e di atti concessori o autorizzatori;
c)      considerazione prioritaria del nuovo sistema di rapporti istituzionali derivante dagli articoli 114, 117 e 118 della Costituzione;
d)     considerazione prioritaria degli obiettivi generali assegnati dall’articolo 51, primo comma, e dall’articolo 117, settimo comma, della Costituzione, alla legislazione regionale;
e)     coordinamento formale delle disposizioni di principio e loro eventuale semplificazione.
     Si sottolinea l’importanza dell’individuazione, nei suddetti decreti, dei principi fondamentali cui dovranno attenersi le Regioni nell’esercizio della potestà legislativa in materia di ordinamento sportivo, in quanto da tale individuazione dipenderà il mantenimento della necessaria unitarietà dell’ordinamento stesso, a fronte del rischio di una possibile frammentazione o diversificazione nei diversi ambiti regionali.


